
                                                                                                                

Servizio Civile Universale: Bando per la Selezione di 65.964 operatori volontari 

Il  Dipartimento per  le Politiche Giovanili  e  il  Servizio Civile  universale  ha  pubblicato il
Bando per la selezione di  65.964 operatori volontari da impiegare  in progetti afferenti a
programmi di intervento di Servizio civile universale da realizzarsi in Italia e all’estero.

Il programma “ IL NOSTRO SERVIZIO AL TUO SERVIZIO”  comprende 4 progetti  per un
numero complessivo di 175 volontari così distribuiti:

Azienda Usl Toscana centro : 72 volontari
Azienda Usl Toscana nord ovest: 74 volontari 
A.O.U. Pisana : 21 volontari 
Fondazione Toscana “Gabriele Monasterio”: 8 volontari

Il  progetto dell’AUSL Toscana centro dal titolo “  Benvenuti  a bordo! L’accoglienza nei
servizi  di  primo accesso” prevede l'impiego di  72 volontari di  cui  18  posti  riservati  a
Giovani  con Minori Opportunità (di  seguito  GMO) .  Rispetto  alla Tipologia di  minore
opportunità vedi dettaglio nella scheda degli elementi essenziali del progetto.

Il Servizio Civile ha una durata di 12 mesi.

L’assegno mensile  pari  a  519,47 euro suscettibile  di  essere  incrementato  sulla  base  della
variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati.

Ciascun  progetto  prevede  che  il  servizio  sia  svolto  per  25 ore  settimanali da  effettuarsi
nell’arco di 5  giorni a settimana.

Ciascun progetto prevede l’obbligo del volontario a partecipare alla  formazione generale e
alla formazione specifica. 

Chi può fare domanda (art. 2  del bando)
Come previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, possono presentare
domanda di partecipazione alla selezione i giovani in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza  italiana,  oppure  di  uno  degli  altri  Stati  membri  dell’Unione  Europea,
oppure  di  un  Paese  extra  Unione  Europea  purché  il  candidato  sia  regolarmente
soggiornante in Italia;

b) aver compiuto il diciottesimo anno di età e non aver superato il ventottesimo anno di
età (28 anni e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda;



                                                                                                                
c) non aver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore

ad un anno per delitto non colposo oppure ad una pena, anche di entità inferiore, per
un  delitto  contro  la  persona  o  concernente  detenzione,  uso,  porto,  trasporto,
importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, oppure per delitti
riguardanti  l’appartenenza  o  il  favoreggiamento  a  gruppi  eversivi,  terroristici  o  di
criminalità organizzata.

Ai  giovani è  richiesto di  leggere attentamente i  progetti  e le  schede di  sintesi  richiamate
nell’articolo 4 del bando. Inoltre, si raccomanda di porre attenzione ai progetti con riserva di
posti destinati a giovani con minori opportunità (disabilità, bassa scolarizzazione, difficoltà
economiche,  care  leavers  e  giovani  con  temporanea  fragilità  personale  e  sociale):  per
candidarsi ai posti riservati il giovane dovrà necessariamente possedere lo specifico requisito
richiesto.
I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda
di partecipazione e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio, a
pena di esclusione dalla procedura o dalla prosecuzione del servizio.

Ulteriori indicazioni per la partecipazione (art. 3  del bando)

Possono presentare domanda di partecipazione i giovani che, fermo restando il possesso dei
requisiti di cui all’articolo 2: 

 a causa degli effetti delle situazioni di rischio legate all’emergenza epidemiologica da
Covid-19 abbiano interrotto il servizio o volontariamente o perché il progetto in cui
erano impegnati è stato definitivamente interrotto dall’ente; 

 abbiano interrotto il servizio civile a conclusione di un procedimento sanzionatorio a
carico dell’ente che ha causato la revoca del progetto, oppure a causa di chiusura del
progetto o della sede di attuazione su richiesta motivata dell’ente, a condizione che, in
tutti i casi, il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

 abbiano  interrotto  il  servizio  per  motivi  di  salute  tali  da  non  consentirne  la
prosecuzione, producendo apposita certificazione rilasciata da un medico appartenente
al SSN, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei
mesi; 

 siano stati esclusi dal Servizio civile universale a causa del superamento dei giorni di
malattia  previsti,  a  condizione  che  il  periodo  del  servizio  prestato  non  sia  stato
superiore a sei mesi; 

 abbiano  interrotto  il  Servizio  civile  universale  per  l’accompagnamento  dei  grandi
invalidi e dei ciechi civili di cui all’art. 1 della legge n. 288/2002 e all’art. 40 della
legge  n.  289/2002,  a  causa  di  decesso  o  di  rinuncia  dell’assistito  e  non  sia  stato
possibile  provvedere alla sostituzione dello stesso,  a  condizione che il  periodo del
servizio prestato non sia stato superiore ai sei mesi;



                                                                                                                
 abbiano  già  prestato  servizio  in  un  progetto  finanziato  dal  PON-IOG  “Garanzia

Giovani” a condizione di aver regolarmente concluso il servizio;

 nel corso del 2021 siano stati avviati in servizio per la partecipazione ad un progetto
finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani” e successivamente, a seguito di verifiche
effettuate dal Dipartimento, esclusi per mancanza del possesso dei requisiti aggiuntivi;

 abbiano già svolto il  Servizio civile  nell’ambito del  progetto sperimentale europeo
International Volunteering Opportunities for All o nell’ambito dei progetti per i Corpi
civili di pace;

 abbiano già svolto il  “Servizio civile regionale” ossia un servizio istituito con una
legge regionale o di una provincia autonoma;

Possono inoltre presentare domanda di  servizio le operatrici volontarie ammesse al Servizio
civile  in  occasione  di  precedenti  selezioni  e  successivamente  poste  in  astensione  per
gravidanza e maternità, che non hanno completato i sei mesi di servizio, al netto del periodo
di astensione, purché in possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli. 

Chi NON può fare domanda (art. 3  del bando)

Non possono presentare domanda i giovani che:
 appartengano ai corpi militari e alle forze di polizia; 

 intrattengano, all’atto della pubblicazione del presente bando, con l’ente titolare del
programma,  del  progetto  ovvero  con  l’ente  di  accoglienza  rapporti  di  lavoro,  di
collaborazione o di stage retribuiti a qualunque titolo; 

 abbiano intrattenuto con l’ente titolare del programma, del progetto ovvero con l’ente
di accoglienza rapporti di lavoro, di collaborazione o di stage retribuiti a qualunque
titolo di durata superiore a tre mesi nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del
bando; 

 abbiano già prestato il Servizio civile nazionale ovvero abbiano già prestato o stiano
prestando il Servizio civile universale, oppure abbiano interrotto il servizio prima della
scadenza prevista, salvo quanto previsto nei capoversi precedenti.

Come fare domanda (art. 5 del bando)

Gli aspiranti operatori volontari (d’ora in avanti “candidati”) devono presentare la domanda di
partecipazione,  indirizzata  direttamente  all’ente  titolare  del  progetto  prescelto,
esclusivamente  attraverso  la  piattaforma  DOL raggiungibile  tramite  PC,  tablet  e
smartphone all’indirizzo https://domandaonline.serviziocivile.it.



                                                                                                                
È possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto ed
un’unica sede, da scegliere tra i progetti elencati negli allegati al presente bando e riportati
nella piattaforma DOL.

Per accedere ai servizi di compilazione e presentazione della domanda sulla piattaforma DOL
occorre che il candidato sia riconosciuto dal sistema.
I  cittadini  italiani  residenti  in  Italia  o  all’estero  possono  accedervi  tramite  Carta  di
Identità  Elettronica  (CIE).  La  CIE  è  il  documento  d’identità  dei  cittadini  italiani  che
permette  l’accertamento  dell’identità  del  possessore  e  l’accesso  ai  servizi  online  delle
Pubbliche Amministrazioni sia in Italia che nei Paesi dell’Unione Europea.

Per la presentazione della Domanda on-line di Servizio civile occorrono credenziali  CIE di
livello di sicurezza 2.

È consentito, altresì,  l’accesso tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). Il
Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) è lo strumento di accesso semplice, veloce e
sicuro ai servizi digitali delle amministrazioni locali e centrali.
Per la presentazione della Domanda on-line di Servizio civile occorrono credenziali SPID di
livello di sicurezza 2.

Qualora  i  cittadini  di  Paesi  appartenenti  all’Unione  europea  o  non  appartenenti
all’Unione europea  regolarmente  soggiornanti  in  Italia,  non  avessero  la  possibilità  di
acquisire  lo  SPID,  è  data  facoltà  di  richiedere  al  Dipartimento  il  rilascio  di  apposite
credenziali per accedere ai servizi della piattaforma DOL, seguendo la procedura disponibile
sulla home page della piattaforma stessa.

I cittadini non appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, al
momento della richiesta delle credenziali per la presentazione della domanda on-line, devono
obbligatoriamente allegare, oltre ad un documento di identità valido, anche il  permesso di
soggiorno in corso di validità o la richiesta di rilascio/rinnovo dello stesso.

Le domande di partecipazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità
on-line sopra descritta, entro e non oltre le ore 14:00 dell’8 aprile 2026.

Le  domande  trasmesse  oltre  tale  termine  o  con  modalità  diverse  non  saranno  prese  in
considerazione.

Il  giorno  successivo  alla  presentazione  della  domanda,  il  sistema  di  protocollo  del
Dipartimento invia al  candidato,  tramite posta  elettronica,  la  ricevuta di  attestazione della
presentazione con il numero di protocollo e la data e l’orario di presentazione della domanda
stessa.
In caso di errata compilazione, è consentito annullare la propria domanda fino alle ore 14:00
del giorno precedente a quello di scadenza del presente bando.



                                                                                                                
I  giovani  candidati,  per  meglio  orientarsi  nella  scelta  del  progetto,  oltre  ad  utilizzare  gli
strumenti di ricerca messi a disposizione dalla piattaforma e sui siti internet del Dipartimento,
possono fare riferimento agli enti di Servizio civile sui territori.

Al momento dell’invio della domanda di partecipazione, i cittadini residenti in Italia hanno la
facoltà di  richiedere l’attivazione automatica e gratuita della Carta Giovani Nazionale.  La
Carta Giovani Nazionale è uno strumento digitale gratuito finalizzato a promuovere l’accesso
a beni e/o servizi ai giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni, che siano residenti in Italia.
Maggiori  informazioni  sulla  CGN  e  sui  vantaggi  ad  essa  associati  sono  disponibili
all’indirizzo: https://giovani2030.it/iniziativa/carta-giovani-nazionale/.
Sui  siti  internet  del  Dipartimento  www.politichegiovanili.gov.it  e
www.scelgoilserviziocivile.gov.it  è  disponibile  la  Guida  per  la  compilazione  e  la
presentazione della Domanda on-line con la piattaforma DOL.

Procedure selettive  (art. 6 dell’avviso)
La  selezione  dei  candidati  è  effettuata,  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  2,  del  decreto
legislativo 6 marzo 2017,  n.  40,  dall’ente  titolare del  progetto  prescelto,  tramite apposite
Commissioni  di  valutazione degli  eventuali  titoli  e delle  esperienze curriculari  maturate  e
dichiarate in sede di  presentazione dell’istanza di  partecipazione da ciascun candidato.  Le
Commissioni sottopongono inoltre i candidati ad un colloquio. La valutazione dei titoli e delle
esperienze curriculari precede il momento del colloquio.

Le procedure di selezione devono rispettare, tra gli altri, i principi di trasparenza e pubblicità,
con  l’obbligo,  tra  l’altro,  di  verbalizzazione  delle  attività  di  valutazione.  I  criteri  di
attribuzione dei punteggi ai titoli e alle esperienze curriculari devono far riferimento a quanto
previsto dal sistema di selezione accreditato dall’ente.

Le modalità di conduzione del colloquio, se non già previste dal suddetto sistema, devono
essere predeterminate dalle Commissioni.

I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai
luoghi e alle modalità delle procedure selettive, che in ogni caso sono effettuate in lingua
italiana.

Al fine di  ridurre i  tempi di  selezione e consentire  un avvio in  servizio tempestivo degli
operatori  volontari,  a  fronte  di  un  numero  particolarmente  elevato  di  candidati,  in  via
eccezionale,  l’ente potrà procedere alla  valutazione dei  titoli  e delle esperienze curriculari
dopo lo svolgimento della prova orale, in analogia e alle condizioni indicate dalla normativa
di accesso al pubblico impiego di cui all’art 8 comma 1 del DPR 9 maggio 1994, n. 487.

Qualora non ci fossero le condizioni per svolgere le prove in presenza e il sistema accreditato
non  richieda  lo  svolgimento  esclusivamente  in  tale  modalità,  i  colloqui  potranno  essere
realizzati dalle Commissioni anche in modalità on-line rispettando le indicazioni del sistema



                                                                                                                
di selezione accreditato. L’ente potrà procedere informando preventivamente i candidati sulle
modalità di espletamento delle prove.

È  cura  dell’ente  assicurare,  anche nel  caso  di  utilizzo  di  modalità  on-line,  il  rispetto  dei
principi di trasparenza e pubblicità, garantendo la possibilità a chi lo desideri, e in misura
sostenibile rispetto ai sistemi informatici utilizzati, di assistere ai colloqui. La presenza del
candidato  al  colloquio  on-line  deve  essere  verificata  attraverso  l’esibizione  di  valido
documento di identità e deve essere registrata a sistema. Se un candidato non ha la possibilità
di svolgere il colloquio on-line, l’ente dovrà adottare ogni possibile soluzione alternativa per
consentire comunque lo svolgimento della prova.

L’ente che ha presentato il progetto pubblica sul proprio sito internet, nella sezione dedicata al
“Servizio civile” sulla home page, il calendario di convocazione ai colloqui almeno 10 giorni
prima  del  loro  inizio,  a  pena  di  annullamento  delle  selezioni.  Si  ricorda  che  l’eventuale
esclusione  di  un  candidato  dal  colloquio  deve  essere  tempestivamente  comunicata
all’interessato, specificandone la motivazione. 

La pubblicazione del calendario ha valore di  NOTIFICA della convocazione a tutti gli
effetti di legge e il candidato che, pur avendo inoltrato la domanda, non si presenti al
colloquio nei giorni stabiliti,  senza giustificato motivo, sarà da considerarsi  ESCLUSO
dalla selezione per non aver completato la relativa procedura.

L’ente  valuta,  preliminarmente,  gli  eventuali  titoli  e  le  eventuali  esperienze  curriculari  di
ciascun candidato, attribuisce i relativi punteggi trascrivendoli in apposita scheda riepilogativa
e li porta a conoscenza dei candidati, a meno dei casi eccezionali sopra richiamati dei quali
verrà data comunque comunicazione agli stessi.
I  titoli  di  studio  conseguiti  all’estero  possono  essere  valutati  soltanto  nel  caso  in  cui  il
candidato abbia ottenuto, al momento della presentazione della domanda, il provvedimento di
riconoscimento.
Successivamente alla valutazione dei titoli, l’ente sottopone a colloquio i candidati e compila
per ognuno una scheda che dia conto dei punteggi attribuiti.

Nella  graduatoria  sono  inseriti  anche  i  candidati  risultati  idonei  e  non  selezionati  per
mancanza di posti, i candidati non idonei a svolgere il progetto per il quale hanno sostenuto le
selezioni e quelli che non si sono presentati al colloquio.

Alla  graduatoria  deve  essere  assicurata  da  parte  dell’ente  che  ha  presentato  il  progetto
adeguata pubblicità sul proprio sito internet; in aggiunta l’ente può utilizzare ogni altra idonea
modalità. Contestualmente alla graduatoria l’ente pubblica sul proprio sito internet  la data
presunta  di  avvio  in  servizio  degli  operatori  volontari,  che  dovrà  essere  confermata  dal
Dipartimento in funzione della corretta esecuzione da parte dell’ente di tutte le operazioni
necessarie.



                                                                                                                

Il  calendario dei  colloqui  dei  giovani  ammessi  alla SELEZIONE (orari,  luogo
dove si svolgeranno) verrà pubblicato sull’ home page  www.uslcentro.toscana.it
nella sezione specifica Servizio Civile Universale alla voce "Calendario colloqui".

L’ente, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie relative alle singole sedi di
progetto,  in  ordine  decrescente  di  punteggio  attribuito  ai  candidati,  evidenziando  quelli
utilmente selezionati con riferimento ai posti disponibili. 

Considerato che per l’ammissione a svolgere il Servizio civile universale è previsto il limite di
ventotto anni di età, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, al
fine di consentire la massima partecipazione ai soggetti aventi i requisiti, a parità di punteggio
è preferito il candidato maggiore di età.

Scadenza
Le domande di partecipazione devono essere presentate  esclusivamente nella modalità on
line sopra descritta, entro e non oltre le ore 14.00 del 8 aprile 2026. 

Le domande trasmesse oltre il termine sopra indicato, ovvero con modalità diverse da quelle
descritte, non saranno prese in considerazione. 

Il  giorno  successivo  alla  presentazione  della  domanda,  il  sistema  di  protocollo  del
Dipartimento invia al  candidato,  tramite posta  elettronica,  la  ricevuta di  attestazione della
presentazione con il numero di protocollo e la data e l’orario di presentazione della domanda
stessa. In caso di errata compilazione, è consentito annullare la propria fino alle ore 14:00 del
giorno precedente a quello di scadenza del presente bando.

Riserva di posti nei concorsi per l'assunzione di personale non dirigenziale indetti dalle
amministrazioni pubbliche

( Articolo 11 dell’avviso)
Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’articolo  18,  comma 4,  del  decreto legislativo 40/2017,  a
favore degli  operatori  volontari  che hanno concluso il  Servizio civile  universale ovvero il
Servizio civile nazionale senza demerito è riservata una quota pari al 15 per cento dei posti
nei  concorsi  per  l’assunzione  di  personale  non  dirigenziale  indetti  dalle  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dalle
aziende speciali e dagli enti di cui al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermi restando i diritti dei soggetti aventi
titolo  all'assunzione  ai  sensi  della  legge  12  marzo 1999,  n.  68,  e  tenuto conto  dei  limiti
previsti dall'articolo 5, primo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, e dall'articolo 52, comma 1-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.



                                                                                                                

Informazioni
I giovani  candidati, per  meglio  orientarsi  nella  scelta  del  progetto,  oltre  ad  utilizzare  gli
strumenti di ricerca messi a disposizione dalla piattaforma e sui siti internet del Dipartimento,
possono fare riferimento agli enti di servizio civile sui territori.
Sui  siti  internet  del  Dipartimento  www.politichegiovanili.gov.it e
www.scelgoilserviziocivile.gov.it è   disponibile   la  Guida   per   la   compilazione   e   la 
presentazione della Domanda on-line con la piattaforma DOL.

Possono inoltre fare riferimento ai contatti di seguito riportati:

Ufficio Servizio Civile dell’Azienda Usl Toscana Centro :
055–6937740-7552 

e-mail: serviziocivile@uslcentro.toscana.it

per i territori di:

Firenze: Sig. ra Laura Borselli 055/6937740-7552

Empoli:  Sig.ra Susanna Matteoli 0571/704245 

Prato :  Sig.ra Cinzia Papi 0574/807104

Pistoia/Valdinievole: Sig.ra Federica Carli 0572/463570


